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1

PREMESSA

 1.1 Rispetto prima di tutto, un Valore per Te
Il presente documento, denominato Codice Etico e recepito come par-

te integrante del sistema e modello organizzativo ex Dlgs 231/2001 di cui 
Tesi S.p.A. si è dotata, regola il complesso di diritti e responsabilità che la 
nostra Organizzazione assume nei confronti di tutti i soggetti con i quali 
interagisce nello svolgimento della propria attività. 

Nella redazione del presente Codice Etico abbiamo preso spunto dalla 
nostra storia, dagli ideali che sin dall’origine hanno ispirato il fondatore Si-
gnor Giuseppe Pacotto nel percorso intrapreso, nonché da quei principi di 
social responsability che da sempre ci fanno da guida e che sono in gran 
parte riportati nel presente documento.
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Crediamo nel valore del lavoro e consideriamo il rispetto per 
la persona (sia essa collega, Cliente o Fornitore), la legalità, 
la correttezza e la trasparenza dell’agire presupposti 
imprescindibili prima ancora del raggiungimento degli 
obiettivi economici, produttivi e sociali e nel perseguimento 
della nostra mission attuiamo i principi affermati nel presente 
Codice Etico.

Il presente documento, oltre ad affermare la nostra identità, ha lo sco-
po di introdurre e rendere vincolanti per la nostra Organizzazione i principi 
e le regole di condotta rilevanti anche ai fini della prevenzione dei reati 
indicati nel D.Lgs. 231/2001. 

Consideriamo pertanto il presente Codice Etico parte integrante dei 
contratti di lavoro in essere e da stipulare; il rispetto del suo contenuto 
rientra tra gli obblighi di diligenza richiesti ai sensi dell’art. 2104 c.c. “Dili-
genza del prestatore di lavoro”.

I dipendenti si impegnano quindi ad adeguare le modalità di presta-
zione dell’attività lavorativa alle finalità ed alle disposizioni previste dal 
presente Codice Etico, sia nei rapporti intra-Organizzazione che nei rap-
porti con soggetti esterni all’Organizzazione, ed in particolar modo con la 
Pubblica Amministrazione e con le altre autorità pubbliche.

Quanto ai collaboratori, ai consulenti e ai lavoratori autonomi (più sot-
to specificati tra i soggetti destinatari del presente Codice) che prestano 
la propria attività in favore dell’Organizzazione e agli altri soggetti terzi, la 
sottoscrizione del presente Codice Etico ovvero di un estratto di esso o, 
comunque, l’adesione alle disposizioni e ai principi in esso previsti rap-
presentano una conditio sine qua non della stipulazione di contratti di 
qualsiasi natura fra la nostra Organizzazione e tali soggetti. Le disposizioni 
sottoscritte o comunque approvate, anche per fatti concludenti, costitui-
scono parte integrante dei contratti stipulati con l’Organizzazione.
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In ragione di ciò, eventuali violazioni da parte dei soggetti di cui sopra 
di specifiche disposizioni del Codice Etico, in base alla loro gravità, posso-
no legittimare il recesso da parte dell’Organizzazione dei rapporti contrat-
tuali in essere con detti soggetti e possono altresì essere individuate ex 
ante come cause di risoluzione automatica del contratto ai sensi dell’art. 
1456 c.c. “clausola risolutiva espressa”.

1.2 I destinatari del Codice Etico 
Tramite l’adozione del presente Codice Etico, la nostra Organizzazione 

ha inteso definire valori morali, regole chiare e procedure cui uniformarsi.
Il Codice Etico è diretto a:
•  componenti degli organi di governance e collegiali;
•  dipendenti (da intendersi con ogni forma contrattuale prevista dal-

la Legge);
•  collaboratori coordinati continuativi;
•  consulenti esterni ed interni, agenti;
•  fornitori di beni e servizi;
•  qualsiasi altro soggetto che possa agire in nome e per conto dell’Or-

ganizzazione sia direttamente che indirettamente, stabilmente o 
temporaneamente, e coloro i quali instaurano rapporti o relazioni 
con l’Organizzazione ed operano per perseguirne gli obiettivi.

I destinatari del presente Codice Etico sono tenuti ad apprenderne i 
contenuti e a rispettarne i precetti.

La violazione delle presenti disposizioni, nello specifico, configurerà 
per i dipendenti un illecito di natura disciplinare e come tale potrà es-
sere perseguito e sanzionato dalla nostra Organizzazione ai sensi dell’art. 
7 “Sanzioni disciplinari” della L. n. 300/1970 (c.d. Statuto dei Lavoratori) e 
potrà comportare il risarcimento dei danni alla stessa eventualmente ca-
gionati. 

Il Codice Etico sarà messo a loro disposizione, secondo quanto di se-
guito specificato.
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Il CEO conferisce delega a specifici soggetti interni di provvedere alla 
diffusione del Codice Etico all’interno ed all’esterno dell’Organizzazione, 
ad esempio tramite pubblicazione sul sito internet dell’Organizzazione o 
tramite altri canali di volta in volta individuati a seconda dei destinatari.

Esigenza imprescindibile di ogni rapporto di proficua collaborazione 
con la nostra Organizzazione è rappresentata dal rispetto, da parte dei 
destinatari, dei principi e delle disposizioni contenuti nel presente Codi-
ce Etico. A tal fine, al momento della stipula di contratti o di accordi con 
soggetti che fanno parte dell’elenco dei destinatari, l’Organizzazione dota 
i suoi interlocutori di una copia del presente documento (ad esempio al-
legandolo ai contratti).
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2.1 Premessa
I principi di seguito elencati sono ritenuti fondamentali e per tale ragio-

ne la nostra Organizzazione si impegna a rispettarli nei confronti di chiun-
que. È peraltro indispensabile che tali valori non rimangano meri enuncia-
ti ma vengano tradotti in condotte e comportamenti che l’Organizzazione 
attua nel suo agire quotidiano.

I valori fondamentali su cui si basa l’attività della nostra Organizza-
zione sono: 

•  integrità nel rispetto di Leggi e Regolamenti;
•  ripudio di ogni forma di discriminazione;
•  centralità, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane ed equità 

nell’esercizio dell’attività d’impresa;
•  solidarietà interna ma anche verso l’esterno;
•  identità storica;
•  trasparenza ed etica degli affari;
•  qualità del lavoro, flessibilità e dinamicità;
•  perseveranza, impegno e prevalenza degli obiettivi comuni rispetto 

a quelli individuali;
•  legalità e contrasto del terrorismo e della criminalità.

2
PRINCIPI DI 

COMPORTAMENTO 
DELLA NOSTRA 

ORGANIZZAZIONE
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2.2 Integrità di comportamento e rispetto  
di Leggi e Regolamenti

La nostra Organizzazione si impegna a realizzare e fornire prodotti e 
servizi di qualità e a competere sul mercato secondo principi di equa e 
libera concorrenza e trasparenza, mantenendo rapporti corretti con tutte 
le istituzioni pubbliche, governative ed amministrative, con la cittadinanza 
e con le altre imprese. 

Ciascuno è tenuto ad operare, in qualsiasi situazione, con 
integrità, trasparenza, coerenza ed equità, conducendo 
con onestà ogni rapporto di affari.
Operiamo nel r igoroso rispetto della Legge e ci 
adoperiamo affinché tutto il personale agisca in tale 
senso: tutti devono tenere un comportamento conforme 
alla Legge, quali che siano il contesto, le attività e il luogo 
in cui si svolgono le proprie mansioni. 

Tale impegno deve valere anche per i consulenti, Fornitori, Clienti e per 
chiunque abbia rapporti con la nostra Organizzazione (o per conto della 
nostra Organizzazione con soggetti terzi), la quale non darà avvio né pro-
seguirà alcun rapporto con chi non intenda allinearsi a questo principio. 

2.3 Ripudio di ogni forma di discriminazione
Nelle decisioni che influiscono sulle relazioni con le risorse che fanno 

parte della nostra Organizzazione (es. gestione del personale ed organiz-
zazione del lavoro), ma anche con soggetti terzi (es. selezione e gestione 
dei Fornitori, rapporti con la comunità circostante e con le istituzioni che 
la rappresentano), la nostra Organizzazione evita ogni discriminazione in 
base all’età, al sesso, allo stato di salute, alla razza, alla nazionalità, alle opi-
nioni politiche e alle credenze religiose dei suoi interlocutori.
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2.4 Centralità, sviluppo e valorizzazione  
delle risorse umane ed equità nell’esercizio 
dell’attività d’impresa

La nostra Organizzazione riconosce la centralità delle 
risorse umane e ritiene che un fattore essenziale di successo 
e di sviluppo sia costituito dal contributo professionale e 
umano delle persone che vi operano.

Poniamo da sempre al centro del nostro operato la professionalità ed 
il contributo individuale delle persone, dando continuità ad uno stile di 
relazione che punta a riconoscere il lavoro di ciascuno come elemento 
fondamentale dello sviluppo della nostra Organizzazione e delle persone 
che ne fanno parte.

Contestualmente, la nostra Organizzazione pone al centro del proprio 
operato quotidiano il dialogo, lo scambio delle informazioni a qualunque 
livello, la valorizzazione e l’aggiornamento professionale dei propri colla-
boratori, la costituzione di una identità e del relativo senso di appartenen-
za. Tali valori si traducono:

•  nella creazione di un ambiente di lavoro capace di valorizzare il con-
tributo e le potenzialità del singolo mediante la graduale responsa-
bilizzazione del personale;

•  nella realizzazione di un sistema di relazione che privilegi il lavoro di 
squadra rispetto al rapporto gerarchico;

•  nello sforzo quotidiano finalizzato alla condivisione di competenze e 
conoscenze e valori anche attraverso l’utilizzo di processi innovativi.

La nostra Organizzazione attribuisce la massima importanza a quanti 
prestano la propria attività lavorativa all’interno della stessa, contribuen-
do al suo sviluppo, in quanto è proprio attraverso le risorse umane che 
l’Organizzazione è in grado di fornire, sviluppare, migliorare e garantire 
un’ottimale gestione dei propri prodotti e servizi. 
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Ferme restando le previsioni di legge e contrattuali in 
materia di doveri dei lavoratori, ai dipendenti sono 
richiesti professionalità, dedizione al lavoro, lealtà, spirito di 
collaborazione, rispetto reciproco, e vengono incentivati 
il senso di appartenenza e di elevata moralità.

Nella gestione dei rapporti contrattuali che implicano l’instaurarsi di rela-
zioni gerarchiche, l’Organizzazione si impegna a fare in modo che l’autorità 
sia esercitata con equità e correttezza e che sia evitata ogni forma di abuso: 
garantiamo che l’autorità non si trasformi in esercizio del potere lesivo della 
dignità ed autonomia della persona. 

Tali valori devono essere in ogni caso salvaguardati nell’effettuare scelte 
in merito all’organizzazione del lavoro.

2.5 Solidarietà 
L’organizzazione ritiene fondamentale che vi sia uno spirito di solida-

rietà interno all’organizzazione tra i dipendenti che sia fatto di iniziative 
concrete volte, ad esempio, a supportare coloro che possono attraversare 
momenti di personale difficoltà.

Tale attenzione e solidarietà si realizza attraverso il 
contributo di ciascuno per la propria parte. Ecco perché 
molte sono le iniziative a sostengo di famiglie che 
hanno subito una perdita, o che manifestano difficoltà 
importanti.

Tale solidarietà si espande poi anche sul territorio al di fuori dei confi-
ni aziendali, con la promozione ed adesione di iniziative sociali di genere 
differente.
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L’organizzazione inoltre, si dimostra sempre più consapevole e sensi-
bile al tema della sostenibilità economica, sociale e ambientale, an-
che nelle proprie scelte strategiche: abbiamo infatti avviato un processo 
di normalizzazione delle nostre prassi rispetto ai requisiti richiesti al fine 
di attuare la CSR (Corporate Social Responsability) e di giungere in un 
futuro prossimo alla certificazione.

2.6 Radicamento territoriale con ambizioni  
internazionali

La nostra Organizzazione si attiva e continuerà ad attivarsi affinché 
vi sia una forte interazione e collaborazione con il territorio, facendo 
anche in modo che le realtà con essa collaboranti si conformino alle 
medesime normative comportamentali ed orientino la propria attivi-
tà ai medesimi principi e valori.

Promuoviamo lo sviluppo locale attraverso una forte connessione 
con i diversi attori della comunità territoriale di riferimento. Agiamo, 
dunque, nella comunità locale per lo sviluppo di una società ricca e ge-
nerativa, capace di riconoscere e valorizzare le risorse che la compon-
gono, le competenze e le potenzialità presenti, le differenze di genere, 
culturali ed etniche, promuovendo integrazione e sviluppo sociale.

Pur essendo legati ai territori nei quali la nostra attività 
ha avuto origine, la nostra Organizzazione ha sviluppato 
negli anni una costante espansione in ambito nazionale 
ed internazionale, raggiungendo in tal senso obiettivi di 
business importanti e ambiziosi, in continua evoluzione. 
A riprova di ciò, abbiamo aperto nel corso degli anni nume-
rose nuove sedi nelle principali città italiane, europee  e  
americane.
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2.7 Trasparenza ed etica degli affari
La storia, l’identità ed i valori della nostra Organizzazione si declinano in 

un’etica degli affari fondata su:

•  affidabilità: intesa quale garanzia di assoluta serietà nei progetti, 
nelle transazioni e negli impegni assunti;

•  solidità: relativa ad un’Organizzazione che poggia su basi patrimo-
niali solide e definite, come testimoniato dalla propria prolungata e 
proficua attività;

•  trasparenza: conseguente alla concezione del nostro ruolo sociale, 
che impone non solo il rispetto di principi e di valori etici, ma anche 
la messa in atto di modalità che consentano alle comunità di rife-
rimento e agli attori sociali di poter disporre delle informazioni per 
poter ricostruire il nostro operato;

•  correttezza in ambito contrattuale: evitando che, nei rapporti 
in essere, chiunque operi in nome e per conto dell’Organizzazione 
cerchi di approfittare di lacune contrattuali o di eventi imprevisti al 
fine di sfruttare la posizione di dipendenza o di debolezza nei quali 
l’interlocutore si sia venuto a trovare;

•  tutela della concorrenza: astenendoci da comportamenti poten-
zialmente lesivi nei confronti dei competitors. 

2.8 Qualità del lavoro, flessibilità e dinamicità
La qualità è un elemento distintivo della nostra Organizzazione. 

Ci impegniamo quotidianamente e ci assumiamo la 
responsabilità di assicurare la qualità in ogni attività che 
facciamo, in coerenza con la nostra strategia a lungo 
termine. A tal fine l’azienda ha adottato e divulgato 
una precisa politica per la Qualità, che applica 
costantemente e quotidianamente nel suo operato.
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L’approccio customer-centric adottato dalla nostra organizzazione si-
gnifica non solo fornire un supporto al Cliente lungo l’intero ciclo di vita 
del prodotto/servizio, ma significa anche fare ogni cosa sia possibile per 
rispondere alle esigenze prima ancora che alle aspettative del Cliente, tro-
vando insieme soluzioni e risposte.

2.9 Perseveranza, impegno e spirito di  
collaborazione

Ciò che ha caratterizzato sempre il percorso di crescita della nostra Or-
ganizzazione è stata la perseveranza del cammino, l’impegno massimo 
sia interno verso i colleghi che verso i Clienti, il senso di forte responsa-
bilità nei riguardi del nostro lavoro, dei nostri Clienti e dell’ecosistema in 
cui operiamo.

Questo spirito deve connotare non solo l’approccio dei dipendenti in-
terni ma anche di tutti quei collaboratori, partner, Fornitori, e dell’intero 
ecosistema di aziende in cui Tesi S.p.A. si colloca.

2.10 Legalità e contrasto del terrorismo  
e della criminalità

L’Organizzazione crede profondamente nei valori democratici e con-
danna qualsiasi attività che possa avere finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico. L’organizzazione, in particolare, condanna qualsi-
asi attività che implichi a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:

•  falsificazione, contraffazione, alternazione e/o spendita di monete, 
carte di pubblico credito e valori di bollo;

•  accettazione e trattamento da introiti di attività criminali (riciclaggio);

•  accessi abusivi a sistemi informatici esterni;

•  detenzione abusiva di codici di accesso;
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•  danneggiamento di apparecchiature e di dati;

•  frode nella gestione della certificazione di firma elettronica;

•  frodi nella gestione dei processi di carattere amministrativo conta-
bile e tributario;

•  intercettazioni, impedimenti ed interruzioni di comunicazioni infor-
matiche;

•  diffusione di idee di tolleranza e di omertà relative a uso di sostanze 
stupefacenti o che creino qualunque dipendenza;

•  incitazione al compimento di atti illeciti od anche contrari al senso 
morale;

•  negligenza nel contrastare la violenza, il danneggiamento delle 
cose pubbliche ed il rispetto dei regolamenti interni;

•  propaganda di idee fondate sulla superiorità o sull’odio razziale o 
etnico;

•  incitamento a commettere atti di discriminazione o atti di violenza 
per motivi razziali, etnici, nazionali, religiosi o relativi all’orientamen-
to sessuale;

•  incitamento a commettere atti di discriminazione o atti di violen-
za per motivi di genere, promuovendo, contrariamente, il principio 
della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda 
l’accesso al lavoro, la formazione, la promozione professionale e le 
condizioni di lavoro.
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2.11 Contrasto dell’evasione fiscale
La nostra Organizzazione si impegna a rispettare tutti gli obblighi che 

la normativa fiscale impone a suo carico e a collaborare, ove si renda ne-
cessario, con l’amministrazione finanziaria e le autorità competenti. Le di-
chiarazioni fiscali e il versamento delle imposte rappresentano comporta-
menti non solo obbligatori sotto un profilo giuridico, ma anche ineludibili 
nell’ambito della responsabilità sociale della nostra Organizzazione. 

Vietiamo espressamente tutte le condotte che possano in qualunque 
modo facilitare o agevolare la commissione di fatti criminosi che possano 
comportare il coinvolgimento in sede penale della nostra Organizzazione 
ai sensi del D.lgs. 231/2001. È assolutamente contraria all’interesse della 
nostra Organizzazione ogni violazione di tali divieti. 
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3.1 Clienti
Costituisce obiettivo primario della nostra Organizzazione la piena 

soddisfazione delle esigenze dei propri Clienti, che sono alla base del no-
stro lavoro e del nostro successo. Vogliamo che la relazione con loro sia 
caratterizzata da fiducia, stima, collaborazione e rispetto.

In questo quadro, assicuriamo ai Clienti la migliore 
esecuzione degli incarichi che ci vengono affidati e 
siamo costantemente orientati a proporre soluzioni che 
possano essere il più vicino possibile alle loro esigenze ed 
aspettative. Ci piace pensare di non essere dei semplici 
“Fornitori” nei confronti dei nostri Clienti, ma di ambire 
ad essere “one partner” promuovendo l’innovazione 
attraverso le nostre competenze. 

3

GLI ATTORI 
SOCIALI
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Per questo motivo la nostra Organizzazione fornisce, nell’ambito dei 
rapporti commerciali, informazioni accurate, veritiere ed esaurienti in rela-
zione alla tipologia di prodotti offerti e di servizi forniti, affinché il Cliente 
possa assumere decisioni pienamente consapevoli e mantenga il grado di 
soddisfazione più elevato possibile. 

Tuteliamo inoltre la privacy dei nostri Clienti secondo le norme vigenti 
in materia, ovvero il Reg. (UE) 679/2016 e il D.lgs. 196/2003 successiva-
mente aggiornato dal D.lgs. 101/2018, impegnandoci a non comunicarne 
né diffonderne i dati personali, fatti salvi gli obblighi di legge. 

Adottiamo uno stile di comunicazione fondato su efficienza, collabo-
razione e cortesia, tanto con i Clienti quanto con qualsiasi soggetto che 
si interfacci con la nostra Organizzazione.

3.2 Istituti bancari e finanziari
La nostra Organizzazione intrattiene con gli istituti bancari e finanziari 

rapporti fondati su correttezza e trasparenza, nell’ottica della creazione di 
valore per l’Organizzazione stessa. 

Per questo, gli istituti bancari e finanziari vengono scelti in relazione 
alla loro reputazione, anche per l’adesione a valori comparabili a quelli 
espressi nel presente Codice Etico.

3.3 Fornitori/consulenti/agenti
3.3.1 Fornitori di beni e servizi

L’Organizzazione definisce con i propri Fornitori rapporti di collabora-
zione, nel rispetto delle normative vigenti e dei principi del presente Codi-
ce Etico, avendo attenzione ai migliori standard professionali, alle migliori 
pratiche in materia etica, di tutela della salute e della sicurezza dei lavora-
tori e del rispetto dell’ambiente.
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3.3.2 Consulenti ed agenti 
I consulenti e gli agenti vengono scelti in relazione alla professionalità 

ed alla reputazione oltre che all’affidabilità e all’adesione a valori compa-
rabili a quelli espressi nel presente documento. 

I rapporti con tali soggetti sono basati su accordi trasparenti e su un 
dialogo costruttivo finalizzato al raggiungimento degli obiettivi comuni, 
in coerenza con le normative ed i principi del presente Codice Etico.

3.4 Pubblica Amministrazione
La nostra Organizzazione ispira ed adegua la propria condotta, nei rap-

porti con la Pubblica Amministrazione, così come nei rapporti tra privati, a 
principi di correttezza ed onestà. 

Su questa base, le persone incaricate dall’Organizzazione di seguire 
una qualsiasi trattativa, richiesta o rapporto istituzionale con la Pubblica 
Amministrazione, italiana o straniera, non devono per nessuna ragione 
cercare di influenzarne impropriamente le decisioni né tenere compor-
tamenti illeciti, quali l’offerta di denaro o di altre utilità, che possano al-
terare l’imparzialità di giudizio del rappresentante della Pubblica Ammi-
nistrazione. 

Le persone incaricate dalla nostra Organizzazione 
alla gestione dei rapporti con qualsivoglia autorità 
della Pubblica Amministrazione devono verificare 
che le informazioni rese con qualunque modalità ed 
a qualunque titolo siano rispondenti al vero, accurate 
e corrette. 

Le persone cui è consentito avere contatti diretti con la pubblica am-
ministrazione per conto dell’Organizzazione sono le sole persone dalla 
stessa espressamente autorizzate. 
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In particolare, l’Organizzazione fa propri i seguenti divieti:
•  effettuare elargizioni in danaro a pubblici funzionari;
•  distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale e, in particolare, in favore di pubblici funzionari o di sog-
getti ad essi legati da un vincolo familiare che possa anche solo 
apparire come atta ad influenzare l’indipendenza di giudizio di tali 
soggetti. Gli omaggi consentiti non devono superare il valore di 
Euro 100,00. Le liberalità che non rispecchino questo valore devono 
essere interpretate come sponsorizzazioni e/o elargizioni di benefi-
cienza ed in quanto tali devono essere autorizzate e trattate secon-
do le procedure aziendali allo scopo previste;

•  accordare vantaggi di qualsiasi natura in favore di rappresentanti 
di enti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le 
stesse conseguenze di cui al punto precedente;

•  ricevere denaro, doni o qualsiasi altra utilità ovvero accettarne la 
promessa, da chiunque sia o intenda entrare in rapporto con la So-
cietà e voglia conseguire indebitamente un trattamento in viola-
zione della normativa o delle disposizioni impartite dall’azienda o, 
comunque, un trattamento più favorevole di quello dovuto;

•  eseguire prestazioni o riconoscere compensi in favore dei collabo-
ratori esterni e dei partner che non siano adeguatamente giustifica-
ti in ragione del rapporto contrattuale in essere con l’azienda;

•  presentare dichiarazioni non veritiere a enti pubblici nazionali e/o 
comunitari al fine di conseguire o far conseguire erogazioni, contri-
buti o finanziamenti agevolati.

•  destinare eventuali somme ricevute da enti pubblici nazionali e/o 
comunitari per scopi diversi da quelli a cui originariamente erano 
destinati;

•  accedere alla rete informatica aziendale in assenza dei permessi 
necessari, sia che l’accesso sia finalizzato all’inserimento/modifi-
ca o alla comunicazione a/da terzi di dati in essa contenuti, sia a 
qualunque intervento sui programmi destinati ad elaborarli, rife-
riti alla Clientela in generale e alla Pubblica Amministrazione in 
particolare.
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3.5 Sovvenzioni e finanziamenti
Eventuali contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti dall’Unione 

Europea, dallo Stato o da altro Ente Pubblico, anche se di modico valore 
e/o importo, devono essere impiegati solo ed unicamente per le finalità 
per cui sono stati richiesti e concessi.

La nostra Organizzazione vieta espressamente ai destinatari del pre-
sente Codice Etico l’utilizzo di fondi eventualmente percepiti dalle pub-
bliche amministrazioni e/o di eventuali fondi interprofessionali, per scopi 
diversi da quelli per cui sono stati erogati.

Analogamente, in caso di partecipazione a procedure di evidenza pub-
blica, i destinatari del presente Codice Etico sono tenuti ad operare nel 
rispetto della legge e della corretta pratica commerciale, evitando in parti-
colare di indurre le pubbliche amministrazioni ad operare indebitamente 
in favore dell’Organizzazione.

Costituisce altresì comportamento illecito ai sensi del presente Codice 
Etico il ricorso a dichiarazioni o documenti alterati o falsificati o l’omissio-
ne di informazioni o, in generale, il compimento di artifici o raggiri, volti 
ad ottenere concessioni, autorizzazioni, finanziamenti, contributi da parte 
dell’Unione Europea, dello Stato o di altro Ente Pubblico.

3.6 Forze politiche, associazioni ed istituzioni 
portatrici di interessi

Ci confrontiamo in modo trasparente con tutte le forze politiche, le 
associazioni presenti sul territorio e le istituzioni pubbliche (territoriali e 
nazionali) al fine di rappresentare debitamente le nostre posizioni su argo-
menti e temi di interesse.
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4.1 Professionalità
Ciascuna persona svolge la propria attività lavorativa e le proprie pre-

stazioni con diligenza, efficienza e correttezza, utilizzando al meglio gli 
strumenti ed il tempo a propria disposizione ed assumendosi le responsa-
bilità connesse ai propri adempimenti.

4.2 Lealtà
Tutti sono tenuti ad assumere un atteggiamento leale e corretto nei 

confronti dell’Organizzazione e degli altri dipendenti.

4
PRINCIPI DI 

COMPORTAMENTO 
A CUI DEVE ATTENERSI 

IL PERSONALE
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4.3 Onestà e Legalità
L’onestà e la legalità rappresentano i principi fondamentali 
per tutte le attività dell’Organizzazione e per le sue 
iniziative; costituiscono valori essenziali della gestione 
organizzativa. 

I rapporti con i portatori di interesse, a tutti i livelli, devono essere im-
prontati a criteri e comportamenti di correttezza, collaborazione, lealtà e 
rispetto reciproco. In nessun caso il perseguimento dell’interesse dell’Or-
ganizzazione può giustificare una condotta disonesta e illegale. Inoltre, 
nell’ambito della propria attività lavorativa, le persone che operano nella 
nostra Organizzazione sono formate e tenute a conoscere e rispettare con 
diligenza il Modello 231.

4.4 Correttezza e trasparenza
Le persone non utilizzano a fini personali informazioni, beni ed attrez-

zature di cui dispongono nello svolgimento della funzione o dell’incarico 
loro assegnati. 

Ciascuna persona non accetta né effettua, per sé o per altri, pressioni, 
raccomandazioni o segnalazioni che possano recare pregiudizio all’Orga-
nizzazione o indebiti vantaggi per sé, per l’Organizzazione o per i terzi. 
Ciascuna persona respinge e non effettua promesse di indebite offerte di 
denaro o di altri benefici. 

L’Organizzazione si impegna ad operare in modo chiaro e trasparente, 
senza favorire alcun gruppo di interesse o singolo individuo.

4.5 Riservatezza
Il personale dell’Organizzazione, così come i consulenti esterni, assi-

curano la massima riservatezza relativamente a notizie ed informazioni 
costituenti il patrimonio dell’Organizzazione o inerenti all’attività Organiz-
zazione, nel rispetto delle disposizioni di legge, delle procedure o circola-
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ri interne, delle clausole contrattuali, etc. La nostra Organizzazione vieta 
espressamente la diffusione di informazioni rilevanti all’interno o all’ester-
no dell’Organizzazione se non tramite il canale istituzionalmente previsto 
ed istituito. 

Inoltre, il personale dell’Organizzazione è tenuto, mediante la firma di 
uno specifico accordo (NDA), a non utilizzare le informazioni riservate di 
cui sia eventualmente venuto in possesso in ragione dell’attività svolta per 
scopi non connessi con l’esercizio dell’attività lavorativa.

4.6 Responsabilità verso la collettività

L’Organizzazione, consapevole del proprio ruolo sociale 
sui territori di riferimento, sullo sviluppo economico e 
sociale e sul benessere generale della collettività, intende 
operare nel rispetto delle comunità internazionali, 
nazionali e locali, sostenendo iniziative di valore culturale 
e sociale al fine di ottenere un miglioramento della 
propria reputazione e legittimazione ad operare.

4.7 Risoluzione dei conflitti di interesse
Le persone perseguono, nello svolgimento delle attività lavorativa, gli 

obiettivi e gli interessi generali dell’Organizzazione. 
Esse informano senza ritardo i propri responsabili o referenti delle si-

tuazioni o delle attività nelle quali vi potrebbe essere un interesse in con-
flitto con quello dell’Organizzazione, da parte delle persone stesse o di 
loro prossimi congiunti ed in ogni altro caso in cui ricorrano rilevanti ra-
gioni di convenienza. 

Le persone rispettano le decisioni che in proposito sono state assunte 
dall’Organizzazione.
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4.8 Senso di appartenenza
Le persone perseguono, nello svolgimento dell’attività lavorativa, tutto 

ciò che non ostacoli o pregiudichi in alcun modo il crearsi di un senso di 
appartenenza alla propria organizzazione o al proprio gruppo di lavoro. 

La collaborazione, il lavoro di squadra e la condivisione 
sono elementi fondanti del nostro modo di intendere 
l’attività lavorativa: ci piace pensare che, tanto i 
successi quanto i problemi che si possono incontrare sul 
cammino, non siano “miei” o “tuoi”, bensì “nostri”.

4.9 Rispetto reciproco
Le persone impegnate a qualsiasi titolo nella collaborazione con l’Or-

ganizzazione esigono e manifestano attivamente il rispetto per le mansio-
ni, le competenze, le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
degli altri, anche attraverso l’omissione di proprie indebite considerazioni 
personali a terzi. Tutto ciò non può ovviamente prescindere dal rispetto 
basilare della persona in quanto essere umano dotato di dignità e merite-
vole di rispetto, qualunque sia la posizione ricoperta.
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5.1 Introduzione
Le regole contenute nella presente sezione hanno lo scopo di indicare 

ai destinatari del presente Codice Etico gli atteggiamenti ed i comporta-
menti da osservare durante lo svolgimento delle attività della nostra Or-
ganizzazione in conformità ad i valori a cui si ispira il presente documento.

Tutti i destinatari del presente Codice Etico devono osservare una con-
dotta corretta e trasparente nello svolgimento della propria funzione, 
contribuendo così all’efficacia del sistema di controllo interno a tutela del 
valore della nostra Organizzazione.

Nel rispetto delle norme di legge, tutti i destinatari devono mantenere 
un atteggiamento improntato alla disponibilità nei confronti degli organi 
sociali e delle autorità di vigilanza.

5

CRITERI 
DI CONDOTTA
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5.2 Salute e Sicurezza sul Lavoro
Ci impegniamo ad offrire un ambiente di lavoro in grado di proteggere 

la salute e la sicurezza del nostro personale e di eventuali ospiti, diffonden-
do e consolidando una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevo-
lezza dei rischi e promuovendo comportamenti responsabili da parte di 
tutto il personale.

Ci adoperiamo, inoltre, al fine di preservare, soprattutto 
con azioni preventive, la salute e la sicurezza dei nostri 
lavoratori. Tra i principali obiettivi vi è quello di proteggere 
le risorse umane cercando costantemente le sinergie 
necessarie non solo al proprio interno ma anche con 
i Fornitori, i consulenti esterni ed i Clienti coinvolti nelle 
attività dell’Organizzazione.

L’Organizzazione adotta le misure generali di tutela della salute e della 
sicurezza sul lavoro prescritte dalla normativa con particolare riferimento 
a quanto dispone il D.Lgs. 81/08 e s.m.i. In particolare:

•  definiamo le procedure operative da seguire e coordiniamo le atti-
vità in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

•  assicuriamo l’applicazione delle normative vigenti anche attraverso 
la realizzazione dei documenti di valutazione dei rischi e la defini-
zione metodi di lavoro in linea con gli standard di sicurezza vigenti;

•  monitoriamo costantemente le innovazioni legislative e ci adope-
riamo per la loro implementazione.

La nostra Organizzazione, inoltre, si impegna a garantire:
•  l’eliminazione dei rischi alla fonte e, ove ciò non sia possibile, la loro 

riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnico;

•  il rispetto dei principi ergonomici dell’organizzazione del lavoro, 
nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e 
nella definizione dei metodi di lavoro, in particolare al fine di ridurre 
gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;
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•  la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è oppure 
è meno pericoloso

•  la sorveglianza sanitaria dei lavoratori;
•  l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori, i proposti, gli 

RLS e di tutto il personale;
•  le istruzioni adeguate ai lavoratori;
•  le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di antin-

cendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato;
•  l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
•  la regolare manutenzione degli ambienti e relativi impianti, con 

particolare riguardo agli eventuali dispositivi di sicurezza;
•  le adeguate istruzioni ai dipendenti e ai collaboratori e formazione 

degli stessi secondo quanto previsto dalla legge.

A tutti i dipendenti è imposto di rispettare le norme e le procedure 
interne in materia di tutela della salute e della sicurezza e di segnalare 
tempestivamente le eventuali carenze oppure il mancato rispetto delle 
norme applicabili.

5.3 Cybersecurity 
La nostra organizzazione considera particolarmente rilevante l’impe-

gno verso la protezione dei sistemi informatici aziendali e dell’informazio-
ne in formato digitale maturando un impegno costante verso la sicurezza 
delle comunicazioni e il contrasto al crimine informatico.

In tal senso la cyber security in azienda non è 
interpretata ed applicata semplicemente come un 
insieme di soluzioni tecnologiche di protezione, ma 
viene affrontata e gestita come un vero e proprio 
processo di sviluppo perché porti alla realizzazione di 
un programma strutturato di sicurezza aziendale.
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L’azienda approccia al tema della security passando attraverso 5 ele-
menti irrinunciabili di seguito descritti.

•  governance: l’azienda parte dal presupposto necessario di matura-
re una piena conoscenza degli asset aziendali, dei processi operativi 
e della correlazione intercorrente tra di essi in quanto ciò consente 
di valutare in maniera puntuale i rischi associati alla propria organiz-
zazione ed attivare le giuste contromisure per garantire che gli as-
set stessi abbiano sempre dei livelli di sicurezza chiari e basati sulla 
loro criticità. 

•  management: cardine per una corretta gestione della cyber secu-
rity in Tesi S.p.A. è la visibilità a 360° di quello che avviene all’interno 
del proprio perimetro fisico e virtuale. Solo così si possono rilevare 
più velocemente gli incidenti di sicurezza e mettere in atto le 
necessarie e più efficaci attività di contenimento e di ripristino 
dell’attività produttiva.

•  awareness: per raggiungere gli obiettivi di sicurezza la tecnologia 
da sola non basta. Fondamentale è la consapevolezza dei dipen-
denti, rispetto ai rischi ed alle minacce a cui si va incontro mentre 
si utilizzano strumenti di lavoro. È necessario, inoltre, che tutta la 
supply chain composta da fornitori esterni, clienti e utenti esterni 
raggiunga un livello altrettanto elevato di awareness in tema di cy-
ber security aziendale.

•  incident: l’azienda ritiene opportuno prevedere processi e solu-
zioni che costantemente controllino e monitorino lo stato delle in-
frastrutture critiche aziendali e le eventuali anomalie che possano 
eventualmente presentarsi. Questo permette di avere una pronta 
reazione e quindi contenere l’incidente in termini di eventuali dan-
ni. 

•  compliance: l’azienda ritiene essenziale monitorare normative 
leggi e standard di settore, nazionali e internazionali, a cui deve 
essere sempre compliant. 
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5.4 Xenofobia e razzismo
La nostra organizzazione ha come valore imprescindibile il rispetto del-

la normativa sulla lotta contro qualsiasi forma ed espressione di razzismo 
e xenofobia. 

La nostra organizzazione, pertanto, ripudia qualunque attività che pos-
sa comportare la propaganda di idee fondate sulla superiorità o sull’odio 
razziale o etnico, l’istigazione a commettere o la commissione di atti di 
discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, l’istigazione 
a commettere o la commissione di violenza o atti di provocazione alla 
violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi, anche quando tali 
comportamenti si manifestino con la negazione, la minimizzazione in 
modo grave o l’apologia o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l’u-
manità e dei crimini di guerra. 

5.5 Personalità individuale
La nostra organizzazione ha come valore imprescindibile la tutela del-

la persona, della libertà e della personalità individuale. La Società, 
pertanto, ripudia ogni possibile sfruttamento o riduzione in stato di sog-
gezione della persona e qualunque attività che possa comportare una le-
sione dell’incolumità individuale. 

La nostra organizzazione condanna ogni comportamento che abbia 
connotazioni coercitive, offensive, minacciose o volte all’intimidazione 
delle persone, ivi comprese tutte le pratiche legate al fenomeno del mob-
bing. 

È inoltre vietato, sulla base delle informazioni pubbliche e/o disponibili 
nel rispetto delle normative vigenti, di instaurare e mantenere rapporti 
con soggetti che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo umano 
e contribuiscono a non rispettare la dignità umana e la personalità 
individuale e/o a violare i diritti fondamentali della persona. È fatto altresì 
divieto di acquisire, utilizzare, diffondere e/o cedere materiale pedo‐por-
nografico anche attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici ed imma-
gini virtuali.
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5.6 Criminalità organizzata e terrorismo
La nostra organizzazione condanna fermamente e combatte con tutti 

gli strumenti a sua disposizione qualsiasi forma di criminalità organizzata, 
anche a carattere mafioso. 

Particolare accortezza dovrà essere utilizzata dai destinatari qualora si 
trovino ad operare in aree, sia in Italia sia all’estero, storicamente interes-
sate da fenomeni di criminalità organizzata, al fine di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. 

Particolare impegno sarà profuso da TESI nella verifica dei doverosi re-
quisiti di onorabilità ed affidabilità in capo alle controparti commerciali 
(quali ad esempio fornitori, clienti, consulenti, appaltatori, associati in par-
tecipazione, ecc.). 

Nessun rapporto commerciale verrà intrapreso o proseguito con con-
troparti commerciali di cui sia anche solo ragionevolmente sospettata 
l’appartenenza o la contiguità ad organizzazioni criminali, o che siano 
sospettati di agevolare in qualsiasi forma, anche occasionale, l’attività di 
organizzazioni criminali.

5.7 Tutela dell’ambiente
La nostra organizzazione è consapevole degli effetti, diretti ed indiretti, 

delle proprie attività sullo sviluppo economico e sociale e sul benessere 
generale della collettività, nonché dell’importanza dell’accettazione socia-
le delle comunità in cui opera. 

La Società, pertanto programma le proprie attività 
ricercando un equilibrio tra iniziative economiche e 
imprescindibili esigenze ambientali, non solo nel rispetto 
della normativa vigente, ma anche in considerazione 
dei diritti delle generazioni future. 
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La nostra organizzazione si impegna affinché i progetti, i processi, le 
metodologie ed i materiali tengano conto dello sviluppo della ricerca 
scientifica e delle migliori esperienze in materia ambientale, al fine del 
rispetto dell’equilibrio territoriale, della prevenzione dell’inquinamento, 
della tutela dell’ambiente e del paesaggio. 

5.8 Obblighi per i responsabili di funzione  
verso il Codice Etico 

Ogni responsabile di funzione, identificato come tale nell’organigram-
ma, nel mansionario e/o nel sistema di deleghe, ha l’obbligo di:

•  curare l’osservanza del Codice Etico da parte delle persone sogget-
te, direttamente o indirettamente, alla sua responsabilità;

•  rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i pro-
pri e collaboratori;

•  adoperarsi affinché i propri collaboratori comprendano che le di-
sposizioni contenute nel presente Codice Etico costituiscono parte 
integrante della loro prestazione lavorativa;

•  riferire tempestivamente al CEO (o ai soggetti da questo delegati o 
allo stesso OdV) eventuali segnalazioni inerenti il mancato rispetto 
dei principi comportamentali sanciti dal presente Codice.
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6

DISPOSIZIONI 
FINALI

6.1 Iter di approvazione e modifiche
Ogni variazione e/o integrazione del presente Codice Etico sarà appro-

vata dal Cda previa consultazione dell’OdV e diffusa tempestivamente a 
tutti i destinatari dello stesso; in particolare:

•  l’L’OdV riesamina periodicamente il Codice Etico per intervenute 
modifiche legislative o societarie e propone le modifiche e/o inte-
grazioni che dovesse reputare di volta in volta in volta necessarie;

•  il CdA esamina le proposte dell’OdV e delibera di conseguenza, ren-
dendo immediatamente operative, le modifiche approvate.

Le nuove versioni del presente Codice Etico saranno rese disponibili a 
tutto il personale dipendente e pubblicate sulla bacheca virtuale nell’ap-
posita cartella.




